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Che tu sia benedetto nei secoli dei seco-
li. A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, o Signore, il pane e il vino, 
dono della tua benevolenza, e concedi 
che il nostro sacrificio spirituale com-
piuto nel tempo sia per noi pegno della 
redenzione eterna. Per Cristo nostro Si-
gnore. A. Amen. 

Al Padre nostro 
P. Le nostre mani, levate al cielo, 
esprimono la nostra attesa. I nostri cuori 
sono rivolti a lui, il Padre, che ci fa do-
no del suo Spirito. A lui insieme dicia-
mo: Padre nostro… 

Al segno della pace 
P. C’è una strada da percorrere insieme 
incontro a colui che viene. Siamo di-
sposti a sostenerci a vicenda, a sporcar-
ci le mani pur di aiutare i poveri? Solo 
così avremo la sua pace! 

Antifona alla comunione    Bar 5,5; 4,36 
Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi 
sull’altura, / osserva la gioia che ti vie-
ne da Dio. 
oppure:  cf. Mt 3,3; Mc 1,3; Lc 3,46 

Voce che grida nel deserto:  
Preparate la via del Signore,  
raddrizzate i suoi sentieri!  

Preghiera dopo la comunione 
Saziati del cibo spirituale, o Signore, a 
te innalziamo la nostra supplica: per la 

partecipazione a questo sacramento, in-
segnaci a valutare con sapienza i beni 
della terra e a tenere fisso lo sguardo su 
quelli del cielo. Per Cristo nostro Si-
gnore. A. Amen.   

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione solenne 
P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   
P. Dio, che vi dà la grazia di celebrare 
la prima venuta del suo Figlio e di at-
tendere il suo avvento glorioso, vi santi-
fichi con la luce della sua visita. 
A. Amen. 
P. Nel cammino di questa vita, Dio vi 
renda saldi nella fede, gioiosi nella spe-
ranza, operosi nella carità. A. Amen. 
P. Voi che vi rallegrate per la venuta 
del nostro Redentore, possiate godere 
della gioia eterna, quando egli verrà 
nella gloria. A. Amen. 
P. E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e  Spirito santo, discen-
da su di voi, e con voi rimanga sempre. 
A. Amen. 

Congedo 
P. Dio è vicino a noi uomini: ci ha do-
nato la sua Parola e il suo pane. Con la 
forza di questo cibo apriamo strade 
nuove nei deserti dell’umanità. Offria-
mo comprensione e misericordia, giu-
stizia e verità perché il Vangelo si rea-
lizzi su questa terra. Andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio! 
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Preparare la via al Signore 

La liturgia della Parola è segnata da un annuncio di gioia e di 
speranza: sta per giungere la salvezza del Signore. Dal profe-
ta Baruc fino alla predicazione del Battista, il popolo di Dio è 
invitato a prepararsi e ad attendere il compiersi del disegno di 
salvezza preparato da sempre da Dio Padre. 

 
RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso         cf. Is 30,19.30 

Popolo di Sion, il Signore verrà a salva-
re i popoli / e farà udire la sua voce 
maestosa / nella letizia del vostro cuore. 

Accoglienza 
P. Eccoci arrivati alla seconda tappa del 
nostro percorso di Avvento. Dio ci pro-
pone le sue strade attraverso la voce del 
Battista. Dio ci invita a partecipare a 
una straordinaria avventura. Attraverso 
le nostre mani, è il suo dito che scrive il 
futuro. Che questa eucaristia faccia ca-
dere i nostri dubbi e apra i nostri cuori 
all’ascolto. 

Saluto del presidente 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. A. Amen. 
P. Il Dio della speranza, che ci riempie 
di gioia e di pace nella fede, per la po-
tenza dello Spirito Santo, sia con tutti 
voi. A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  
P. Mentre il buio e il freddo 
dell’inverno coprono i nostri paesi, tu, 
Signore, accendi in noi il fuoco della 
tua Parola. Allora non ci sono più giorni 
senza sole e notti senza stelle perché tu 

ridesti i nostri cuori e ci domandi di ve-
gliare su noi e sul mondo. 
(breve pausa di silenzio) 
L. Signore Gesù, Giovanni ha preparato 
i cuori alla tua venuta. Al suo grido al-
cuni hanno deciso di cambiare vita. 
Siamo disposti anche noi ad accogliere 
la sua voce? Abbi pietà di noi.  
A. Signore, pietà! 
L. Cristo Gesù, non è facile colmare i 
burroni scavati dall’odio, le ingiustizie 
provocate dall’egoismo. Ma non è pro-
prio questo che tu ci chiedi? Abbi pietà 
di noi. A. Cristo, pietà! 
L. Signore Gesù, tu ci proponi una terra 
più abitabile, un luogo in cui vivere da 
fratelli, all’insegna della comprensione 
e dell’aiuto reciproco. Come stiamo 
preparando il tuo ritorno? Abbi pietà di 
noi. A. Signore, pietà! 
P. Senza il tuo aiuto, Signore, i nostri 
tentativi e i nostri sforzi non giungono a 
segno. Liberaci dal male che ci paraliz-
za e ci impedisce di essere pienamente 
al tuo servizio. Tu sei il nostro Padre 
per i secoli dei secoli. A. Amen. 

Non si dice il Gloria. 

Colletta  

           la 2a domenica d’Avvento colore viola 
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Dio grande e misericordioso, fa’ che il 
nostro impegno nel mondo non ci osta-
coli nel cammino verso il tuo Figlio, ma 
la sapienza che viene dal cielo ci guidi 
alla comunione con il Cristo, nostro 
Salvatore. Egli è Dio, e vive e regna 
con te... A. Amen. 
oppure: 
O Dio, grande nell’amore, che conduci 
gli umili alla luce gloriosa del tuo re-
gno, donaci di raddrizzare i sentieri e di 
appianare la via per accogliere con fede 
la venuta del nostro Salvatore, Gesù 
Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e 
regna con te. A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura         Bar 5,1-9 
C. È quando fa notte che bisogna cre-
dere alla luce. Ed è questo il ruolo del 
profeta. In mezzo alle prove del suo po-
polo, deportato a Babilonia, egli an-
nuncia il ritorno a Gerusalemme. 

Dal libro del profeta Baruc 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del 
lutto e dell’afflizione, / rivèstiti dello 
splendore della gloria / che ti viene da 
Dio per sempre. / Avvolgiti nel manto 
della giustizia di Dio, / metti sul tuo ca-
po il diadema di gloria dell’Eterno, / 
perché Dio mostrerà il tuo splendore / a 
ogni creatura sotto il cielo. / Sarai 
chiamata da Dio per sempre: / «Pace di 
giustizia» e «Gloria di pietà». / Sorgi, o 
Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura / 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli 
riuniti, / dal tramonto del sole fino al 
suo sorgere, / alla parola del Santo, 
esultanti per il ricordo di Dio. / Si sono 
allontanati da te a piedi, / incalzati dai 
nemici; / ora Dio te li riconduce / in 
trionfo come sopra un trono regale. / 
Poiché Dio ha deciso di spianare / ogni 
alta montagna e le rupi perenni, / di 
colmare le valli livellando il terreno, / 
perché Israele proceda sicuro sotto la 
gloria di Dio. / Anche le selve e ogni 
albero odoroso / hanno fatto ombra a 

Israele per comando di Dio. / Perché 
Dio ricondurrà Israele con gioia / alla 
luce della sua gloria, / con la misericor-
dia e la giustizia / che vengono da lui.  
Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale    dal Sal 125 (126) 
C. Il Signore ha fatto grandi cose per il 
suo popolo. Il ritorno insperato è diven-
tato realtà. 
Rit. Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di 
Sion, / ci sembrava di sognare. / Allora 
la nostra bocca si riempì di sorriso, / la 
nostra lingua di gioia. Rit. 
Allora si diceva tra le genti: / «Il Signo-
re ha fatto grandi cose per loro». / 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: / 
eravamo pieni di gioia. Rit. 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, / 
come i torrenti del Negheb. / Chi semi-
na nelle lacrime / mieterà nella gioia. 
Rit. 
Nell’andare, se ne va piangendo, / por-
tando la semente da gettare, / ma nel 
tornare, viene con gioia, / portando i 
suoi covoni. Rit. 

Seconda lettura       Fil 1,4-6.8-11 
C. Paolo manifesta ai cristiani di Filip-
pi, i primi cristiani europei, la sua ri-
conoscenza. Hanno dimostrato di pren-
dere sul serio la sorte dei poveri e an-
che la sua. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési  
Fratelli, sempre, quando prego per tutti 
voi, lo faccio con gioia a motivo della 
vostra cooperazione per il Vangelo, dal 
primo giorno fino al presente. Sono 
persuaso che colui il quale ha iniziato in 
voi quest’opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo 
Gesù. 
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Infatti Dio mi è testimone del vivo de-
siderio che nutro per tutti voi 
nell’amore di Cristo Gesù. E perciò 
prego che la vostra carità cresca sempre 
più in conoscenza e in pieno discerni-
mento, perché possiate distinguere ciò 
che è meglio ed essere integri e irre-
prensibili per il giorno di Cristo, ricolmi 
di quel frutto di giustizia che si ottiene 
per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lo-
de di Dio. Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                 Lc 3,4.6 
Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la sal-
vezza di Dio! 
Alleluia. 

Vangelo                   Lc 3,1-6 
C. In un momento storico preciso, evo-
cato attraverso nomi e ruoli, Dio dà 
una svolta alla storia dell’umanità. La 
sua parola scende su Giovanni, nel de-
serto. 

 Dal vangelo secondo Luca 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di 
Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 
era governatore della Giudea, Erode te-
tràrca della Galilea, e Filippo, suo fra-
tello, tetràrca dell’Iturèa e della Traco-
nìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, 
sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la 
parola di Dio venne su Giovanni, figlio 
di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Gior-
dano, predicando un battesimo di con-
versione per il perdono dei peccati, 
com’è scritto nel libro degli oracoli del 
profeta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: / 
Preparate la via del Signore, / raddriz-
zate i suoi sentieri! / Ogni burrone sarà 
riempito, / ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; / le vie tortuose diverranno 
diritte / e quelle impervie, spianate. / 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  

Parola del Signore. 
A. Lode a te, o Cristo.  

Preghiera dei fedeli 
P. O Dio, noi attendiamo il giorno del 
compimento, quando il tuo Figlio si 
manifesterà nella gloria. Liberaci dalla 
notte dell’egoismo e dell’orgoglio. 
Aprici alla tua luce. A te diciamo in-
sieme: Rischiara i nostri passi con la tua 
Parola! 
L. Con tutti i discepoli di Gesù, che de-
siderano la tua Parola e s’impegnano a 
metterla in pratica, con quelli che fan-
no la loro parte per rendere le comuni-
tà cristiane più vive e generose, più at-
tente ai poveri, noi ti preghiamo. 
L. Con quelli che sono più direttamente 
al servizio del Vangelo e dei loro fratel-
li: vescovi e preti, diaconi, religiosi e 
religiose, con coloro che si sentono 
smarriti e stanchi, delusi 
dall’accoglienza riservata alle loro 
proposte, noi ti diciamo.  
L. Con gli uomini e le donne scoraggia-
ti a causa dei colpi della vita, con quelli 
che non aspettano più niente, con quelli 
che hanno perso la speranza di un 
mondo migliore, noi ti diciamo. 
L. Con quelli che cercano le tue tracce: 
credenti di altre religioni, uomini e 
donne di buona volontà, giovani che 
avvertono il bisogno di vivere un ideale 
e di dare senso alla loro esistenza, noi 
ti diciamo. 
L. Con tutti quelli che stanno attraver-
sando i deserti provocati dalla violenza 
e dalla guerra, con i giovani mortificati 
nelle loro aspirazioni a un futuro mi-
gliore, con gli sfruttati e gli emarginati, 
noi ti diciamo. 
P. Giorno dopo giorno, Signore, tu non 
ti stanchi di noi e ci raggiungi con una 
Parola che rompe il silenzio, ci strappa 
alla nostra pigrizia e suscita in noi una 
speranza imprevista. Grazie per gli ap-
pelli del Battista e di tutti i profeti che 
ci mandi per preparare in noi le tue vie. 


